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Dal Comunale al Teatro di Pisa» 
dall'Accademia Chigiana al 

«Cantiere» di Montepulciano: 
ecco gli appuntamenti toscani 

Un anno in Festival 
Quando si parla di musica 

Urica o sinfonica — a Firen
ze — la mente corre subito al 
Teatro Comunale. Nulla di 
strano: il Teatro Comunale, 
Infatti, è la più prestigiosa 
Istituzione produttiva, In 
questo settore, dell'Intera 
Toscana. La sua attività è 
organizzata In tre filoni: sta
gione lirica nel periodo au
tunnale, quella concertistica 
nel mesi Invernali e Infine, In 
primavera, 11 Maggio Musi
cale Fiorentino, ovvero il 
grande festival internazio
nale fondato nel '33 e che 
nell'87 celebrerà mezzo seco
lo di attività con la cinquan
tesima edizione seguito nel 
mese di luglio da una breve 
stagione estiva. Reduce da 
vicende gestionali piuttosto 
travagliate, come quelle ri
guardanti le agitazioni sin
dacali dell'orchestra per 11 
patto integrativo aziendale e 
la forzata chiusura per moti
vi di sicurezza nell'estate 
scorsa, il Comunale sta at
traversando un momento di 
ristrutturazione interna gra
zie alla nuova gestione di 
Giorgio Vidusso (nominato 
sovrintendente nel gennaio 
scorso) e Bruno Bartoletti 
(consulente artistico). Il 
massimo teatro fiorentino 
può contare per la propria 
produzione su complessi ar
tistici particolarmente qua
lificati e su un personale tec
nico di alta professionalità. 
Alla normale attività lirico-
sinfonica il Teatro Comuna
le affianca le manifestazioni 
decentrate — quasi tutti 1 
concerti della stagione sinfo
nica e gli spettacoli di ballet
to vengono replicati In vari 
centri della Toscana — e 
quelle altrettanto corpose, 
riservate al pubblico scola
stico. 

Le altre due principali 
strutture fiorentine sono gli 
«Amici della Musicai, sodali
zio concertistico tra 1 più col
laudati e prestigiosi del pa
norama cittadino consacra
to soprattutto alla musica da 
camera e al grandi solisti (la 
cui attività negli ultimi anni 
si è notevolmente Incremen
tata) e il •Musicus Concen-
tust. Istituzione creata negli 
anni Settanta come centro di 
ricerca musicale e oggi Im
perniata su una program
mazione quanto mal ecletti
ca, aperta soprattutto agli 
stimoli della musica con
temporanea (notevole il suo 
contributo all'Imminente 
fondazione di «Temporeale», 
la nuova cellula fiorentina 
dell'Ircam diretta da Lucia
no Berio). Negli ultimi anni 
si sono imposte l'attività del 
Gruppo Musica Oggi 
(G.A.M.O.), altra Istituzione 
legata alla sperimentazione 
e alla musica d'avanguardia, 

nonché Impegnata sul ver
sante didattico con l'orga
nizzazione di seminari e cor
si di perfezionamento affida
ti a compositori e concertisti 
di chiara fama, e quelle di 
•Ricercare», un'associazione 
Imperniata nella riscoperta e 
nella diffusione del grande 
repertorio per chitarra e per 
liuto. 

Ma l'Istituzione che ha ri
velato un maggiore respiro 
regionale è l'Orchestra re
gionale toscana: nata nell'80 
come fondazione, nell'83 è 
stata riconosciuta dal Mini
stero per 11 Turismo e lo 
Spettacolo quale istituzione 
concertistico-orchestrale 
stabile. La sua sede è a Fi
renze, dove svolge una sta
gione concertistica quasi 
permanente nella Chiesa di 
S. Stefano al Ponte Vecchio. 
Caratterizzata da un organi
co molto fluido, capace di 
passare dal repertorio sinfo
nico a quello cameristico, 
dalla musica barocca a quel
la del Novecento, essa è com
posta da strumentisti di otti
ma preparazione, molte vol
te utilizzati anche come soli
sti. L'Ort svolge un'intensa 
attività In stretta collabora
zione con 1 maggiori Comuni 
della Toscana — per 1 quali 
organizza vere e proprie sta
gioni concertistiche — e con 
le strutture musicali più 
qualificate della regione, 
quali l'Accademia Musicale 
Chigiana e la stagione operi
stica del Teatro di Pisa. 

Numerosi anche 1 festival 
musicali, che soprattutto nel 
periodo estivo rendono par
ticolarmente ricco e accatti
vante 11 panorama culturale 
e spettacolare della Regione. 
Il Cantiere Internazionale 
d'Arte di Montepulciano, 
fondato negli anni Settanta 
dal compositore tedesco 
Hans Werner Henze, è senza 
dubbio il più originale per il 
suo carattere sperimentale 
di laboratorio musicale e di 
fucina di giovani interpreti 
per l'estroso eclettismo della 
sua programmazione, tale 
da compendiare i generi più 
disparati, dalla lirica al bal
letto, dalla musica sinfonica 
a quella cameristica, con 
una corposa sezione, corre
data da corsi di perfeziona
mento e da iniziative di ca
rattere promozionale, riser
vata alla musica contempo
ranea. Un maggiore respiro 
ha assunto in questi anni an
che il Festival Pucclnlano di 
Torre del Lago, recentemen
te ha aperto la sua attività 
anche ad altri compositori, 
esplorando soprattutto 1 rap
porti fra la produzione puc-
ciniana e quella dei maggiori 
esponenti del Novecento sto
rico, e ha potenziato le sue 
manifestazioni in v ista del-
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l'imminente creazione di 
una Fondazione Puccini e di 
un vero e proprio teatro sta
bile. Più indirizzate alla ri
scoperta di preziose rarità 
del repertorio operistico set
te-ottocentesco le proposte 
di Opera Barga e di Musica 
nel Chiostro di Batignano, 
l'uno vivace polo musicale 
della Garfagnana, l'altra 
singolare colonia di musici
sti britannici e unico mo
mento di produzione musi
cale del Grossetano. Appun
tamento obbligato per 1 fio
rentini che restano a Firenze 
nel mesi estivi e per il grande 
pubblico turistico è l'Estate 
Fiesolana, autentica ker
messe musicale che si svolge 
dalla fine di giugno ad ago
sto inoltrato fra Fiesole e Fi
renze, organizzata dall'Ente 
Teatro Romano di Fiesole: 
accanto alla prosa, alla dan
za e al cinema ogni anno c'è 
un succoso programma di 
musica sinfonica e cameri
stica, affidata alle cure di 
Piero Farulll e alla cui rea
lizzazione concorrono le 
strutture della Scuola di Mu
sica di Fiesole. Un cenno, in
fine, alle grandi strutture di
dattiche. Accanto a quelle 
«ufficiali* (il Conservatorio 
Cherubini di Firenze, gli isti
tuti musicali pareggiati di 
Lucca e Livorno), si affian
cano altre istituzioni di con
solidato prestigio: la Scuola 
di Musica di Fiesole, che ac
canto ai normali corsi orga
nizza da qualche anno im
portanti seminari di perfe
zionamento nella sede della 

Villa «La Torraccla» e ha da
to vita alla grandiosa impre
sa dei Corsi di qualificazione 
professionale per orchestra 
— da: quali e scaturita la 
esperienza preziosa dell'Or
chestra Giovanile Italiana 
—, il Centro di Sperimenta
zione e Ricerca per la Didat
tica Musicale (sempre con 
sede alla «Torraccla») e infi
ne l'Accademia Musicale 
Chigiana, 1 cui corsi di perfe
zionamento, affidati a con
certisti di chiara fama (da 
Accardo a Navarra, da Fa-
rulli a Brengola, dal com
pianto Ferrara a Giulinl) ri
chiamano ogni anno centi
naia di giovani musicisti 
provenienti da tutto il mon
do. Da segnalare la prolife
razione in tutto il territorio 
regionale di numerose scuo
le di musica (come quelle di 
Sesto Fiorentino, Scandiccl, 
Empoli, Pistola), la cui atti
vità in molti casi ha avuto il 
merito di rivitalizzare aree 
prive di un'organica vita 
musicale. Non si può fare a 
meno di ricordare, Infine, 
l'attività del Centro Studi 
«Ferruccio Busonl» di Empo
li, al quale si deve l'organiz
zazione di un altro impor
tante festival, quello delle 
«Settimane Busonlane», e 
quella dei teatri di tradizio
ne, impegnati nella produ
zione operistica di tutto ri
spetto; il Teatro di Pisa, 11 
Teatro del Giglio di Lucca e 
il Comitato Estate Livorne
se. 

Alberto Patoscia 

Un'Orchestra 
grande come 
una regione 

Presentata all'inizio di ot
tobre, la stagione concerti
stica 1986-87 dell'orchestra 
regionale toscana (l'istitu
zione nata nel 1980 per ini
ziativa della Regione Tosca
na, del Comune e della pro
vincia di Firenze con lo sco
po di favorire attraverso la 
propria attività lo sviluppo 
della vita e dell'organizza
zione musicale della regione) 
prevede da dicembre a luglio 
18 produzioni complessive. 
Dopo l'inaugurazione fio
rentina del 3 dicembre, affi
data a Gianluigi Gelmetti e il 
successivo ritorno di Gia-
nandrea Gavazzeni con la 
grande Messa in do maggio
re di Luigi Cherubini (ultima 
manifestazione del ciclo 
Ideato per «Firenze, capitale 
europea della cultura»), la 
stagione presenterà molti 
fra I più Importanti protago
nisti del panorama musicale 
intemazionale. In particola
re, oltre alla già citata Messa 
di Cherubini, sono da sottoli
neare le esecuzioni di Villa 
Lobos (nel centenario della 
nascita) e la serata Intera
mente dedicata a De Falla, la 
proposta di un lavoro di 
Ugalberto De Angelis e la 
strawinskiana «Histolre du 
Soldat» realizzata con l'Arte-
balletto e le scene di Ema
nuele Luzzatl, la prima ese
cuzione italiana di due Can
tate di Ravel — nell'ambito 
di un programma monogra
fico che ne ricorda 11 cin
quantesimo della scomparsa 
— e l'appuntamento con 11 
•Concerto di Pasqua». 

Un programma non tema
tico, dunque, ma che propo
ne opere adatte all'organico 
dell'Orchestra aprendosi a 
operazioni inconsuete e a 
collaborazioni con altre Isti
tuzioni, locali e nazionali 

(con scambi, come con la 
"gemella" Orchestra da ca
mera di Padova, o tournée): 
un esemplo sarà dato dalla 
manifestazione conclusiva 
con la realizzazione di una 
colonna sonora originale per 
il film di Dreyer «Der Vam-
pyr». I concerti si terranno a 
Firenze, nella Chiesa di S. 
Stefano al Ponte Vecchio, e 
regolarmente anche a Siena, 
Pisa, Pistoia, Livorno e Mas
sa, dove l'O.R.T. realizzerà 
vere e proprie stagioni colla
borando con gli enti di quelle 
città; segno anche questo del 
forte processo di stabilizza
zione in atto che si concretiz
zerà dal 1° gennaio 1987 nel
l'esecuzione della direzione 
artistica unica da parte di 
Aldo Bennlcl e nell'affida
mento della direzione princi
pale a Donato Renzettl. 

•Non è facile crescere in 
una realtà, come quella fio
rentina, così ricca di istitu
zioni musicali e, soprattutto, 
dominata dalla mole Impo
nente del Teatro Comunale*, 
dice Giorgio van Straten, 
presidente dell'Orchestra re
gionale toscana. «Se l'Orche
stra sta riuscendovi è perché 
ha avuto 11 coraggio di gioca
re le sue carte sul terreno che 
poteva vederla avvantaggia
ta; quello della snellezza, 
dell'entusiasmo, della novi
tà, degli esperimenti cultu
rali a cavallo con altri settori 
dello spettacolo. Ma al pub
blico ci si presenta ogni volta 
nudi, s la crescita è un pro
cesso In cui restare sulle pro
prie posizioni equivale a tor
nare indietro. L'Orchestra 
regionale accetta la sfida: 
non certo quella con le altre 
Iniziative, ma quella che si
gnifica impegno a continua
re a crescere, nella qualità 
artistica e nella considera
zione del pubblico». 

FIESOLE — Il settore prosa 
dell'Estate Fiesolana ha ac
quistato negli ultimi cinque 
anni, dalla nascita del Cen
tro Internazionale di dram
maturgia, un carattere di sti
le, unico nel panorama del 
teatro Italiano. Le nuove li
nee del Centro di Fiesole: av
vicinamento alla dramma
turgia da parte di scrittori, 
sceneggiatori, romanzieri; 
ricerca di temi «classici» del
la letteratura e della storia 
da elaborare In modo teatra
le; scrittura drammaturgica 
di alcuni aspetti della realtà 
contemporanea. 

Questo sta a dimostrare 
che il settore prosa del festi
val è diventato sempre più 
terreno di sperimentazione e 
produzione, dove la lunga e 
attenta ricerca e le elabora
zioni del Centro trovano pos
sibilità di diventare spetta
colo portando a conoscenza 
del pubblico italiano nuove 
metodologie, registi noti e 
autori sconosciuti e ciò che 
più conta copioni inediti. In 
questa prospettiva, già feli
cemente collaudata, l'Ente 
sta programmando la pros
sima stagione di prosa che 
avrà in cartellone le produ
zioni del Centro e come sera
ta inaugurale lo spettacolo, 
novità assoluta, della Nuova 
Compagnia del Centro inter
nazionale di drammaturgia. 

Un posto di privilegio è 

PRATO — Il presidente del 
teatro Metastasio di Prato, 
Giancarlo Calamai, li 9 otto
bre si è presentato al tradi
zionale appuntamento con 
la stampa per illustrare il 
cartellone della stagione 
86/87 in un clima di grande 
tensione e sospetto. Eppure a 
suo vanto poteva far pesare 
la realizzazione di un'opera 
prestigiosa come Ignorabl-
mus di Holz che Luca Ron
coni ha messo in scena al 
Fabbricone proprio in que
sto autunno e inoltre il pro
gramma di attività che la 
commissione di gestione gli 
aveva ratificato la sera pri
ma appariva di buon livello. 
Ma l'annuncio che egli dove
va fare nell'occasione era 
molto grave perché, a causa 
dei lavori sull'impianto elet
trico del teatro imposti dalle 
nuove norme di sicurezza, gli 
annunciati spettacoli di bal
letto che nell'ambito delle 
manifestazioni per «Firenze 
capitale europea della cultu
ra» erano stati offerti al Me
tastasio non potevano essere 
ospitati. Per di più occorreva 
render noto che a primavera 
11 teatro avrebbe chiuso 1 
battenti per un anno intero 
onde far completare 1 restau
ri edilizi necessari alle strut
ture dell'edificio. 

Certamente chi si dedica 
con passione ad organizzare 
attività culturali, quando in
cappa in ostacoli tecnici di 
questo tipo, rimane sbigotti
to e patisce l'umiliazione del
la rinuncia. Ma, come affer
ma Calamai, il mondo del 
teatro è un mondo di corag
giosi. DI coraggio anche lui 
ne ha avuto bisogno quando 
in seguito alle dimissioni per 
pensionamento del direttore 
del teatro, Montalvo Casini, 
a febbraio, si è dovuto rim
boccare le maniche per rim
piazzarlo nell'organizzazio
ne tecnica della stagione tea
trale in corso. «A sorregger
mi è stato l'amore che nutro 
per l'arte dello spettacolo in
sieme al gusto di tentare co
se nuove che mi deriva da 
una lunghissima militanza 
nel partito comunista», spie
ga Calamai, che ha trascorso 
giorni e giorni In teatro per 
tener fede a tutti gli impegni 
presi con lo scopo di non 
mettere in allarme il mondo 
dello spettacolo circa una 
caduta di efficienza al Meta-
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Fiesole, capitale 
della sperimentazione 
stato riconosciuto da molti 
al settore balletto del festival 
flesolano. Non soltanto per 
la quantità delle rappresen
tazioni ma soprattutto per 
un chiaro filo conduttore che 
sostiene l programmi. 

Il programma 1986 ha of
ferto al pubblico un percorso 
per vie speciali e antiche. Il 
barocco della Gulrlande, la 
danza di strada di Afara Fu
sco, Germinai Casado con 11 
Ballet di Karlsruc, e infine 11 
valzer con il Balletto dell'O
pera di Vienna. Oltre a que
sto, 11 programma ha aperto 
le porte a gruppi di danza 
Italiani con una serie di spet
tacoli ad alto livello. 

Per il 1987 l'.ltinerarlo 
danza» continua percorren
do nuovi tragitti, questa vol
ta sarà l'America del primi 
anni del secolo, con la sua 
esuberanza etnica e musica
le, terra d'origine di forme di 
musica e di ballo che hanno 
determinato diverse espres-

A Prato 
una nuova 
stagione 
nel nome 

di Ronconi 

stasio. 
«Nell'lmprovvlsarml diret

tore avrò commesso qualche 
sbaglio e me ne rincresce», 
aggiunge per scusarsi con 
tutti. D'altra parte Calamai, 
che da due legislature è con
sigliere comunale, altre volte 
ha dovuto fare 1 conti con 
impegni amministrativi che 
esulavano dai suoi specifici 
interessi culturali, come 
quando è stato assessore al 
Patrimonio e alla Polizia 
municipale. 

La presidenza del teatro ce 
l'ha da 4 anni, ma anche que
sta è un'esperienza che volge 
alla fine. «Il mio era un man
dato politico e in politica le 
scadenze arrivano», spiega 
Calamai senz'ombra di dub
bio. In effetti la trasforma
zione del teatro comunale in 
Ente autonomo, ormai Ta

stoni di cultura e stili di vita. 
La prossima stagione mu

sicale, viceversa, celebra il 
venticinquesimo anniversa
rio dell'attività musicale 
nell'ambito del festival fieso-
lano che, giunto ormai alla 
40» edizione, ha prodotto a 
Fiesole, Firenze e nel vicini 
comuni manifestazioni di 
grande rilievo interessando 
settori culturali e di spetta
colo quali il teatro, la danza, 
11 cinema e le arti figurative. 

L'inizio dell'attività musi
cale a Fiesole, programmata 
organicamente anno per an
no, ha agito da stimolo ed è 
stato l'origine di una crescita 
di tutta la situazione musi
cale ottenendo così benefici 
echi in tutto il Paese. Con 
modeste possibilità econo
miche, nella rigorosissima 
linea di programmazione, le 
stagioni musicali si sono 
susseguite dando Indicazioni 
preziose alla crescita di una 
coscienza attaccata via via 
alle autentiche necessità. 

tiflcata dalla Regione, è un 
passaggio troppo Importan
te e delicato che richiede per 
forza un ricambio nel re
sponsabili della gestione. 
•Dopo esserci stato dentro fi
no al collo potrò tornare al 
Metastasio come semplice 
spettatore», inizia a dire Ca
lamai prima di rievocare la 
storia di quel teatro che lui 
ha frequentato da sempre. 

L'attività iniziò alla gran
de, nel 1964, perché l'ammi
nistrazione del sindaco Gio-
vanninl non lesinò gli aluti e 
il teatro comunale giocò su
bito un ruolo importante sul 
piano nazionale. Tuttavia la 
svolta qualitativa grande si 
ebbe con l'apertura del labo
ratorio di Ronconi negli anni 
70. Entrarono in crisi le 
giunte su quell'operazione e 
la polemica nei partiti e fra i 
cittadini divampò. La scelta 
era giusta perché ancora og
gi il teatro trae beneficio da 
quell'esperienza. 

«Ronconi non ha smesso 
di venire al Fabbricone con 
le sue originali ricerche. 
Ronconi ama lavorare a Pra
to e questa è una fortuna», ci 
tiene a ribadire. Sul futuro 
del teatro italiano Calamai 
mostra preoccupazione per 
la manifesta carenza di testi 
nuovi che 11 pubblico predili- • 
gè, di qui il suo cruccio per 
non essere riuscito quest'an
no a mettere In scena I cln* 

§ uè sensi di Luigi Squarzina. 
iccome Calamai, in rappre

sentanza della Toscana, fa 
parte del Consiglio nazionale 
del teatro, non gli mancherà 
l'occasione per continuare il 
suo impegno nel settore. Ma 
è chiaro che questo non gli 
basterà dato il temperamen
to da militante che dimostra. 
E possibile dunque chieder-

f;li senza incorrere in frain-
endimenti se ha mai acca

rezzato il sogno di lavorare a 
tempo pieno nell'organizza
zione di una compagnia di 
teatro. 

•A Prato per vivere gesti
sco un mio laboratorio per 
l'impianto di grandi lastre di 
cristallo negli edifici. Ma se 
si presentasse l'occasione 
non ci penserei un minuto a 
vendere tutto per Imbarcar;-
mi in codesta avventura». E 
dunque vero che il mondo 
del teatro è un mondo di co
raggiosi. 

Beppe Cecconi 

VITTORIO SILVESTRI!» 

PATRUZZA 
ILDinORE, E FERDINANN 

Napoli è un vero cosmo, e Silve-
strini, con la sua patetica Pa-
truzza, ci offre una chiave per 
penetrare nelle sue visceri e 
scoprire un mondo completo 
che è passato e futuro ad un 
tempo. 

(Franco Borrelli) 

TULLIO PIROMTI EDITORE 

Sottolineiamo tra gli avveni
menti che si sono succeduti 
nel corso degli anni: l con
certi Itineranti del 1970 nelle 
ale del contadini e nelle chie
se che furono un'autentica 
invenzione nel panorama 
della divulgazione del patri
monio cameristico; 1 concer
ti-assemblea con Pollini nel 
gremito Teatro Romano di 
Fiesole; l'attenzione ai gio
vani e giovanissimi concerti
sti; 1 concerti dedicati alla 
musica contemporanea e in
fine l'attenzione verso la 
realtà delle scuole di tutti 
Paesi. 

I 30 concerti del 1986, affi
dati all'interpretazione di 
grandi solisti e giovani mu
sicisti, tutti italiani, hanno 
dato risultati altissimi di 
presenze. La felice nuova 
formula voleva Indicare che 
il nostro paese non può e non 
deve essere solo considerata 
terra da preda ma, finalmen
te, realtà che cresce e ripren
de coscienza della propria 

identità culturale e come ta
le in grado di determinare 
rapporti di reciprocità con 
gli altri Paesi. È in questa di
rezione che ci accingiamo a 
programmare l'attività del 
celebrativo 1987. Sono previ
sti scambi con 11 Belgio e con 
la Francia oltre alla tradizio
nale presenza del fatti musi
cali più significativi del con
certismo italiano. 

Per 111987 il Premio Fieso
le dedicato al cinema, infine, 
sarà assegnato al regista ita
liano Ermanno Olmi. Pre
miare Olmi vuol dire pre
miare la continuità di un'i
dea di cinema che ha la sua 
genesi nell'immediato dopo
guerra, riconoscere la coe
renza di uno stile e di una 
poetica che non ha mai, in 
nessun momento, voluto 
scendere a compromessi con 
le leggi di mercato, rendere 
omaggio a un'esperienza 
creativa totale e a una lezio
ne che è riuscita a diventare 
stimolo e guida per altri. E 
per ultimo applaudire il co
raggio di un regista che 
guarda con ottimismo al fu
turo e che proprio quest'an
no ha ricominciato a girare 
— dopo due anni di inattivi
tà — con lo stesso spirito e la 
stessa fiducia nel futuro di 
quel giovani che ha aiutato a 
partire alla scoperta degli In
finiti mondi possibili del ci
nema. 
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STAGIONE D'OPERA 
DELLA TOSCANA K986 

Ministero del Turismo e dello Spettacolo - Regione Toscana 
Teatro di Pisa - Comune e Provincia di Arezzo 

Pisa. Teatro Tenda di \ ia Rindi 

19. 21 , 22 ottobre 
L'ELISIR D'AMORE 

Gaetano Donizciti 

23, 25. 27 ottobre 
LA PROVA DI UN'OPERA SERIA 

Francesco Gnecco 

30, 31 ottobre/1. 2, 3 novembre 
ATERBALLETTO 

Teatro di Pisa tei. 050O3405-234O9 

r ——- -
Regione 

^ 
» Toscana Ministero Turismo 

Teatro Regionale e Spettacolo 

" 

"•- 5 ^ìm 
* 

Toscano Comune di Firenze 

P - ^ f i r 1986. F IRENZE 
^ p - — CAPITALE EUROPEA 
"W DELLA CULTURA . 

€1986, Firenze Capitate Europea della Cultura» 

1 3 / 1 4 sett. 

1 8 / 1 9 sett . 

2 5 sett . 
2 6 ot t . 
2 / 3 / 4 ott . 

4 / 6 ot t . 

9 / 1 0 / 1 1 ot t . 

1 6 / 2 0 ott . 

3 0 ot t . 
8 novem. 
Data e spazio 
da def. 
9 / 1 0 / 1 1 
genn. 

-

« T E A T R O » 
Teatro Variety. Teatro Technis di Atene: Oli 
Acarnesi 
Teatro Variety. Serapions Theater di Vienna: 
Bai Macabre 
Teatro II Fabbricone. Prato: Ignorabimus - Re
gia di L. Ronconi 
Teatro della Pergola. New Shakespeare Com
pany di Londra: Sogno di una notte di mezza 
estate 
Teatro Variety. Berlmer Ensemble: Le ballate 
di Brecht e le canzoni di Marlene Dietrich -
con Gisela May 
Teatro della Pergola. Stary Teatr di Craco
via: Delitto e Castigo • Regia di A. Waida 
Teatro Variety Teatro Regionale Toscano: 
Finale di partita 
Piccolo Teatro d. Comunale: Lorenzaccio - di 
Carmelo Bene 
«Il grasso legnatolo» a cura di Orazio Costa 
Giovangigli 
Teatro della Pergola. Kunglica Dramatiska Tea-
tern di Stoccolma: «Amleto» - regia di 1. Ber-
gman 

Teatro Comunale Manzoni Pistoia 
Associazione Teatrale Pistoiese 

Stagione teatrale di prosa 1986/87 
in collaborazione con il 

Teatro Regionale Toscano 
24 /25 /26 Comp. Teatro d'Arte - Tartufo rJ Molière - con 
ottobre Gastone Moschin. Antonio Meschini. Anita Bario-

lucci e con Angiola Baggt - Regia di Antonio CaJenda 

14 /15 /16 Comp. Prosit - Bussando alla porta accanto di F. 
novembre Dorin - con Lina VoJooghi. Vittorio Caprioh. Mnsm 

Dotti. Margherita Gu2zmatì - Regia dì Vittorio Ca-
prio5 

28 /29 /30 Comp. Theàtre de la Sphere • Immemorìam r i An-
novembre ne Seco - Regia di Anne Stcco 

12 /13 /14 Comp. Teatro e Società - Rumena Marturano di 
dicembre E. De Fffippo - con Valeria Monconi. Massimo De 

Francovich. Linda Moretti. Dario Cantarelli - Regia di 
Egisto Marcucci 

18 /19 /20 /21 Teatro Regionale Toscano • Finale di partita di S. 
dicembre Beckett - con Renato Rasce!, Walter Chiarì • Regia (fi 

Giuseppe Di Leva 

9 / 1 0 / 1 1 / Comp. Pupi e Fresedde-Teatro di Rifredi - Plauto in 
gennaio farsa di Angelo SaveS • con GKJHJ Morra - Regia di 

Angelo Savètt 

17 /18 /19 /20 Ater/Em*a Romagna Teatro • Ghifio Cesare (fi W. 
gennaio Shakespeare - con Corrado Pani. Aldo Reggani. 

Graziano Giusti. Massimo Foschi. Mila Vannucci -
Regia di Krzysztof Zanussi 

2 9 / 3 0 / 3 1 Teatro Stabile del Friuli Venezia GhAa- Questa sera 
gennaio si recita a soggetto di Luigi PirandeSo - con Maria-
1 febbraio no Riodo, Paola Baca. Giovanni Crippa, Laura Mari

noni, Leopoldo MasteSoni - Regia di Giuseppe Patro
ni Griffi 

26 /27 /28 Comunità Teatrale Italiana - Santa Giovanna dei 
febbraio Macelli di B. Brecht - con Carla Gravina e Eros Paoni 
1 marzo - Regia di Giancarlo Sepe 

6/7/8 Comp. Teatro Pìerlombardo - L'albergo del libero 
marzo scambio (fi Georges Feydeau - con Ranco Parenti a 

Lucida Morlacchi - Regia di Andrea Ruth Shammah 

15 dicembre Comp. Attori & Tecnici - Rumori fuori scena di M 
fuori abbon. Frayn - Regia (fi Attifio Corsini - e Ultima nazionalei 


